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“A Nazareno e Rosa con molto affetto.” 
  



  



 

 
 
 

“A Rosa Kate Allevato, la gentile amica… 
le cui onde bonarie del cuore la fanno correre, 

pronta a soccorrermi liberandomi da insidiosi capricci del computer…” 
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Premessa 
 
 
 
 
 
Mentre tutta fiduciosa se ne stava sul balcone della sua vita a con-
templare i tesori del suo mondo, d’improvviso muore un figlio e un 
dolore senza misura s’abbatte sul cuore di questa madre: “eri con 
me, disponibile alla gioia del mio cuore…”; “…nella normalità d’un 
giorno t’ho salutato, eri felice, poi tutto mi è svanito: tu non c’eri 
più… e il dramma è giunto ad un passo dall’uccidermi”. 

Lo scontro tra realtà e desideri diventa insostenibile; il resoconto 
della vita, d’un tratto, introduce un peso che annulla ogni speranza 
e ciò che ne viene fuori è solo voglia di morire; ma questa, alla fine, 
diventa, persino, un “lusso” che non ci si può permettere: il cuore, 
pur gravato dall’immane dolore, conosce bene come altre anime si 
lascino cullare dal suo battito e non può commettere l’errore di 
sparire; non può, per egoismo, interrompere quel benefico flusso 
profuso dalle sue onde… e così, quel cuore, finisce col vivere com-
battuto tra restare e lasciarsi andare; ma in un simile contrasto oc-
corre pur cercare una risposta… e cosa o chi verrà a consolare? E 
la mente, che vorrebbe porsi a guida della vita, può districare la 
complicata matassa del senso della vita? 

Tutto pare inutile; i pensieri che, alla ricerca, speranzosi, percor-
rono sentieri di conoscenza, ritornano vuoti, delusi… nessuna ri-
sposta, i dubbi sono quelli della partenza… tutto si è svolto senza 
poter lenire il dolore e la morte di un giovane resta incomprensibile, 
intollerabile, impresentabile al cuore… è dove la fiducia?  

Poi, in una notte senza ormai speranze, un sogno, calandosi 
nell’animo, tenta di spandere gioia in abbondanza; ma questa, que-
sta proposta di gaiezza, nell’immediato, viene ad essere ostacolata 
dalla sua parte razionale che, invece, vorrebbe mantenersi sulla 
concretezza, con i “piedi per terra”, vivere dentro i fatti reali per non 
creare illusione… ma poiché questa “logicità” non riesce a dipanare 
i dubbi esistenziali (…dai quali è ormai avvinghiata in ogni tratto 
del suo essere), il suo cuore si riprende la rivincita dando valore al 
mondo fantastico apparsole sotto il dominio di Morfeo… e così, 
con un fondo anch’esso logico, l’animo riconquista la sua letizia 
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(…poiché, diversamente, vivere la vita diventa inutile, insopporta-
bile, senza senso… e tutto a scapito della logicità, e col solo deside-
rio di sparire).  

Ed ecco alla fine il sorgere di un evento inaspettato… in un tem-
po speciale il Cielo viene a rispondere, deponendo benevoli conse-
guenze per le quali, in questo cuore, un sorriso sboccerà cullandolo 
con indelebili, dolci palpitazioni per sempre… e il trionfo 
dell’animo è definitivamente sancito. 
  



 
 

 
 
 
 
 

PRIMA PARTE 
 

(D’improvviso, verso l’alba… un Sogno) 
  



 

  




